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Bella rimonta del Perugia sul neutro di Pistoia (3-2) 

Sollier e PeUizzaro 
ghiacciano rArezzo 

Al Bentegodì un 4-2 tra l'entusiasmo del pubblico 

Scaligeri su di giri 
la Samb si rassegna 

MARCATORI: al 4' Franzot 
(V). al 7' Zigoni (V), al 23' 
Castronaro (S) e al 45' Si. 
monato (S); nella ripresa, 
al 17' Cattaneo (V) e al 40' 
autorete di Catto (S). 

VERONA: Giacomi 4; Gaspu-
rini 6, Sirena 6,5; Busatta 
6-i-, Cattaneo 7, Cozzi 7; 
Vriz 6 (dal 17' della ripresa 
Mazzanti), Domeenghinl 8, 
Luppi 6,5, Franzot 6, Zigo
ni 7. N. 12 Da Pozzo, n. 14 
Turin. 

SAMBENEDETTESE: Miglio
rini 6; Romani 5 (dal 23' 
Pasquali 5), Catto 5; Agretti 6, 
Anzulni 5, Castronaro 7; Ri-
pa 6, Bianchini 6, Chimen-
ti 5, Simonato 7, Basilico 6. 
N. 12 Martina, n. 13 Berna. 

ARBITRO: Lenardon di Sie
na 6. 
NOTE: Giornata di sole, 

terreno leggermente scivoloso. 
Spettatori 20.366 di cui 12.400 
paganti per un incasso di 26 
milioni 452.500 lire. Calci d'an
golo 3 a 1 per il Verona. 
Espulso al 27' della ripresa 
Basilico (S) per fallo su Zi-
goni. Ammonito Cattaneo (V) 
per proteste. 

SERVIZIO 
VERONA, 22 dicembre 

Gran festa al «Bentegodi» 
per un Verona ritornato a ri-
splendere di fulgido gioco do
po le «nebulosità» espresse 
nelle sue recenti esibizioni. 
Una vera e propria vendem
miata di gol che ha finito per 
entusiasmare il numeroso pub
blico accorso allo stadio. 

«Un incontro entusiasman
te con continui capovolgimen
ti di fronte e di paure — ha 
detto Cade al colmo della' 
felicità —, comunque lode al
la Sambenedettese per averci 
fatto soffrire fino alla fine. 
Una partita indimenticabile, 
rocambolesca quasi, che il 
Verona ha vinto con pieno 
inerito». » 

In effetti il Verona ha im
postato rincontro sul ritmo e 
sul correre dei centrocampi
sti, con Domenghini in cabi
na di regia, i terzini pronti 
al repentino inserimento in 
avanti e le punte (Zigoni in 
particolare) che inventano nu
meri d'alta scuola seminando 
il panico fra le retrovie av
versarie. In sintesi: manovre 
a tutto campo articolate con 
sapiente geometria e a tratti 
persino entusiasmanti. 

Le esibizioni dei padroni di 
casa trovano credito se si 
pensa che la Sambenedettese 
non è rimasta certo a guar
dare. Dopo l'impennata fulmi
nea del Verona, culminata in 
due gol di ottima fattura, gli 
ospiti hanno ricucito con spa

valderia il ' loro gioco accor
ciando prima le distanze e 
poi pervenendo al pareggio 
con Simonato. E qui per il 
Verona sono stati attimi tre
mendi. « Non avendo più nul
la da perdere — dirà poi Ber
gamasco negli spogliatoi — ci 
siamo gettati nella mischia 
senza paura. Ci è andata ma
le ma le buone intenzioni non 
sono certo mancate, credete
mi ». 

Comunque una Sambenedet
tese piuttosto strana, quasi 
con doppia personalità: una 
quindicina di minuti disastro
si, mezz'ora di bel gioco, poi 
di nuovo il tracollo finale che 
ha finito per appesantire un 
risultato altrimenti incerto fi
no alla fine. Una squadra di 
temperamento, insomma, an
che se un tantino ingenua e 
presuntuosa. 

La cronaca: il Verona par
te a razzo e va subito in or
bita-gol. Siamo al 4', Luppi 
serve Zigoni sulla destra, gran 
tiro del mancino, lo rinvia di 
pugno Migliorini proprio sui 
piedi di Franzot che di destro 
insacca dal basso all'alto a 
fil di montante. >.„.-• 

Nemmeno il tempo di ten
tare un qualche movimento 
che il Verona raddoppia. E' 
il 7': Luppi avanza sulla de
stra e crossa al centro: Anzia
ni cincischia con la palla e 
non si accorge di Zigoni che 
sopraggiunge furtivo a pren
dergli la sfera e spara a rete 
a colpo sicuro. «Un incontro 
senza più storia » sono i com
menti di tribuna. Ma la Sam
benedettese stupisce tutti rc-
corciando le distanze al 24' 
grazie ad una papera di Gia
comi che non « vede » un ti
ro di Simonato scagliato da 
fuori area. Ora gli ospiti ac
quistano tono, il Verona ri
sponde con azioni di contro
piede. Ma ecco al 45' l'impre
visto: Ripa scende sulla de
stra, spiovente al centro, in
cornata acrobatica di Basili
co, corta e incerta respinta 
di Giacomi, ne approfitta l'ac
corrente Simonato che insac
ca all'interno di rasoterra. 2 
a 2: tutto da rifare. •. 

La ripresa è tutta di mar
ca veronese, con arrembaggi 
e mischie a non finire nel
l'area avversaria. Ed il gol 
non tarda a venire: 20': calcio 
d'angolo di Luppi, Zigoni toc
ca di testa all'indietro per 
Cattaneo che fulmina Miglio
rini con un tiro a mezz'altez
za. La sicurezza per il Verona 
viene al 40': tiro di Mazzanti 
in mischia, la palla rimbalza 
sul ginocchio destro di Catto 
sorprendendo Migliorini in u-
scita. 

Antonio Bordin 

Metta supremazia dell'Alessandria sul Brindisi (3-1) 

I grigi ritrovano 
la vecchia grinta 

MARCATORI: Marino (B) al 
5', Snidaro (A) al 7\ Mazzia 
(A) al 25' del p.t.; Mazzia 
(A) al 39' del s.t. 

ALESSANDRIA: Porcini 5; 
Maldera 6, Di Brino 6; Va
rani 7, Barbieri 6, Colom
bo 7; Manuel! S (France-
schelli dal 10' del s.t. 6), Vol
pato 5, Mazzia 7, Dalle Ve
dove 6, Snidaro 6. (N. 12: 
Croci; N. 13: Dolso). „ 

BRINDISI: Di Vincenzo 6; 
Coppola 5 (Incalza dal 20' 
del s.t. 6), Vecchie 6; Etto
re 5, Zagano 6, Mei 7; Mar-
mo 6, Liguori 5, Marino 6, 
Maghérini 7, Boccolini 5. 
(N. 12: De Mango; N. 14: 
Chiarenza). 

ARBITRO: Toffolini di Mila-
no 6. 
NOTE: Ammoniti Mazzia e 

Dalle Vedove (Alessandria) e 
Marino (Brindisi). Calci d'an
golo 7 a 5 per il Brindisi. 

DAL CORRISPONDENTE 
ALESSANDRIA, 22 dicembre 

Strenna natalizia dell'Ales
sandria ai propri tifosi che fi
nalmente, con una doppietta 
di Mazzia e un gol dell'esor
diente Snidaro, hanno assa
porato la gioia della prima 
vittoria casalinga dell'attuale 
campionato. E' stato un suc
cesso netto, che non ammette 
discussioni, ottenuto con una 
prestazione di un certo rilievo. 

Eppure il Brindisi è andato 
in vantaggio appena dopo cin
que minuti di gioco e per l'A
lessandria pareva notte. Nei 
tifosi era subentrata la rasse
gnazione di veder ripetersi 
l'andazzo delle precedenti par
tite casalinghe terminate con 
s c o n f i t t e o con strimin
ziti pareggi. La reazione dei 
grigi invece è stata pronta e 
appena dopo il gol brindisino 

è venuto il pareggio. Poi è sta
to tutto fàcile e alla fine il 
3 a 1 ha rispecchiato fedel
mente l'andamento della gara. 

L'Alessandria, che presenta
va una formazione inedita per 
le assenze di alcuni giocatori 
chiave - dello schieramento 
(Baisi, Reja, Dolso) ha avuto 
un momentaneo sbandamento 
iniziale di cui ha approfittato 
il Brindisi andando in vantag
gio con Marino, autore di un 
fortissimo tiro da alnieno 
trenta metri dalla porta di 
Pozzani che è stato nettamen
te sorpreso. 

Dopo appena due minuti pe
rò l'Alessandria ha acciuffato 
il pareggio con l'esordiente 
Snidaro che è riuscito a de
viare in rete un preciso pas
saggio di Vanara, autore que
st'ultimo di una travolgente a-
zione personale. Raggiunto il 
pareggio, i grigi hanno insisti
to nella loro azione offensiva 
e al 25' sono andati in vantag
gio con Mazzia che, da vec
chio volpone, ha girato elegan
temente nella rete avversaria 
un magnifico passaggio di Vol
pato. 

Praticamente sono state le 
azioni sfociate in gol che han
no caratterizzato il primo tem
po anche se l'Alessandria ha 
avuto un netto predominio. 

L'inizio della ripresa ha vi
sto il Brindisi tentare una ti
mida reazione per riagguanta
re il pareggio ma l'Alessandria 
non si è lasciata sorprendere 
e al 39' ha siglato il 3 a 1 an
cora con Mazzia il quale è 
stato pronto a riprendere una 
corta respinta del portiere pu
gliese, impegnato seriamente 
da Dalle Vedove, per presen
tarsi solo in area e mettere 
in rete. 

Lino Vignoli 

MARCATORI: Fara (A.) al 3', 
Curi (P.) al 15', Tombolato 
(A.) al 28', Sollier (P.) al 

. 43' - del primo tempo; Pel-
lizzaro . (P.) al 29' del s.t. 

PERUGIA: Marconcini; Nap
pi, Raffaelli; Savoia, Fro.sio, 
Tinaglia; Scarpa, Curi, Sol
lier, Vannini, PeUizzaro (n. 
12 Malizia, n. 13 Baiardo, 
n. 14 Marchei). •• 

AREZZO: Candussi; Marini, 
Vergani; Righi, Papadopulo, 
Cencetti; Tombolato, Fara, 
De Prete, Pienti, Odorizzi (n. 
12 Ferretti, n. 13. Maggioni, 

' n. 14 Zazzaro). 
ARBITRO: Lattanzi di Roma. 

NOTE: spettatori diecimila 
circa. Terreno allentato, cielo 
coperto, temperatura fredda. 

DAL CORRISPONDENTE 
PISTOIA, 22 dicembre 

L'Arezzo, con la partita gio
cata allo stadio comunale di 
Pistoia contro il Perugia, ha 
concluso il suo lungo periodo 
di squalifica con un incontro 
molto difficile e insidioso. Lo 
Arezzo si è presentato con uno 
schieramento privo all'attacco 
di due elementi base come 
Mujesan e Villa. 

Il Perugia, al contrario, ha 
dimostrato come la sua forza 
sia impostata sull'assieme. E 
qui il merito maggiore va at
tribuito al trainer perugino 
Castagner, il quale ha prepa
rato la sua squadra in modo 
impeccabile sia dal- punto di 
vista, atletico che tecnico. Il 
Perugia ha confermato l'impo
stazione di un gioco con sche
mi preordinati e messi in pra
tica in maniera mirabile. 

Gli spalti erano gremiti in 
ogni ordine di posti, da Peru
gia era annunciata una forte ] 
presenza di tifosi arrivati con 
pullman e altri mezzi per as
sistere a quella che è stata 
un'ennesima dimostrazione di 
forza della loro squadra. 

Passiamo alla cronaca. Già 
al terzo minuto l'Arezzo è in 
vantaggio. L'azione si snoda 
sulla destra ed è condotta da 
Tombolato, il quale scambia 
con Di Prete e crossa per Fa
ra che di testa mette in rete 
nell'angolo basso alla destra 
di Marconcini. Al 10' si regi
stra un fallo di mano di Pien
ti in area aretina, non rileva
to dall'arbitro. Subito dopo, 
a i n r , c'è un'azione partita 
dalla destra con tiro finale 
di Tombolato parato senza dif
ficoltà dal portiere perugino. 
Al 15' giunge il pareggio del 
Perugia. • 

Anche in questo caso l'azio
ne parte dalla destra, esatta
mente dal piede di Tinaglia, 
verso il centro per Curi che 
al volo insacca imparabilmen
te con un tiro fortissimo. Il 
Perugia, dopo il pareggio, ma
cina a fondo, mentre l'Arezzo 
si affida ad azioni personali. 
Al 28', l'Arezzo passa di nuo
vo in vantaggio: Odorizzi si è 
impossessato di un pallone 
respinto in malo modo da Sa
voia, diretto ' verso il centro, 
palla al piede, scambio ' con 
Tombolato e questi da pochi 
metri mette in rete. 

Al 36* nuova lezione. Van
nini si libera bene, ma al mo
mento del tiro incespica, e il 
pallone si spegne tra le brac
cia di Candussi.. Il pareggio 
del Perugia giunge quasi allo 
scadere (43') e per giunta su 
azione molto confusa. Marini 
esita a liberare, costringendo 
Cencetti a commettere fallo 
su PeUizzaro. La stessa ala 
perugina batte al centro per 
Solier, il quale aggancia - il 
pallone imprimendogli uno 
strano effetto; la sfera sem
bra avviarsi verso il fondo 
quando toccando il terreno 
ha un'impennata e varca indi
sturbata la linea bianca della 
porta di Candussi. 

C'è da pensare che se l'Arez
zo non avesse subito questo 
fortunoso gol probabilmente 
sarebbe riuscito a imprimere 
un corso diverso alla partita 
Nella ripresa, al 15', si regi
stra un bel tiro di Fara da 
fuori area, la palla passa un 
metro sopra la traversa. - Al 
18' punizione dal limite per 
l'Arezzo, battuta da Di Pre
te per Righi che gira verso 
Cencetti: il tiro è violento ma 
Marconcini devia in angolo 
con la punta delle dita. 

Al 20' punizione del perugi
no Scarpa; il pallone lambisce 
il palo alla destra di Can
dussi. Al 29* un'azione condot
ta da Frosio, proseguita da 
Solier per Tinaglia che pas
sa a Pelizzaro che mette sen
z'altro in rete, fissando cosi 
il punteggio della gara a fa
vore del Perugia. L'azione è 
stata però contestata vivace
mente in quanto gli aretini so
stenevano che l'azione era vi
ziata dal un fallo di reazione 
di un perugino avvenuto a 
centrocampo. 

Dopo questo gol la partita 
è diventata spigolosa e i fal
li non si sono contati. Al 38' 
il Perugia preme sull'accelera
tore e Curi si «mangia» un 
gol schiacciando debolmente 
tra le'braccia di Candussi, da
vanti al quale si era presenta
to solo. Al 42' l'Arezzo reagi
sce con Di Prete che da posi
zione angolata calcia verso il 
centro: Marconcini con un 
colpo di reni non lascia toc
care il pallone mandandolo in 
angolo. Con questa azione le 
speranze dell'Arezzo di riequi
librare le sorti dell'incontro 
vengono definitivamente esau
rite. -

m. c. 

Atalanta e Brescia si affrontano a viso aperto ma senza trovare la concretezza del gol 

Il «derby» lombardo si è fermato 
senza tatticismi al piacevole 0-0 
Con Piccioli i nerazzurri sembra abbiano ritrovato fiato - E' sempre Salvi la colonna del Brescia 

ATALANTA-BRESCIA 
Borghese. 

— Vernacchìa ( a destra ) anticipato da Colzato. Al centro Cagni, in porta 

ATALANTA: Cipollini 5,5; Per-
- cassi 7—, Divina ti; Mastro-

• pasqua 6, Andena 7, Rocca 
6+; Vernacchìa > 5,5, Scala 
6,5, Musiello 6—, Russo 6, 

' Rizzati 6. N. 12 Gamburrl-
: - ni; n. 13 . Lugnan; n. 14 

Gaiardi. •<-. 
BRESCIA: Borghese 7; Casa

ti 6,5, Cagni 6—; Fanti 6,5, 
Colzato 6, Botti 7; Salvi 7—, 
Franzon 6, Mlchesi 5,5, Ja-
colino 6—, Bertuzzo 6—. N. 
12 Muzzilli; n. 13 Facchi; n. 
14 Sabatini. 

ARBITRO: Reggiani di Bo-
logna 10. 
NOTE: gran giornata stra-

cittadina, clima da derby con 
pubblico equamente diviso 
fra bergamaschi e bresciani. 
In tutto oltre 25 mila di cui 
19.734 paganti per un incasso 
di 49.000.900 lire. Calci d'an
golo 10 a 9 per l'Atalanta. Sor
teggio antidoping per Divina, 
Rocca, Rizzati, Casati, Miche-
si e Bertuzzo. Ammoniti Col
zato e Percassi per gioco vio
lento, Russo "per comporta
mento irregolare e Jacolino 
per proteste. 

DALL'INVIATO 
BERGAMO, 22 dicembre 

Trombe e bandiere, stadio 
stracolmo, per il derby lom
bardo di serie B. Un derby 
che. è naturale, da entram
be le parti si sogna di poter 
rinnovare un giorno nella di
visione superiore. Per l'Ata-

Bruciante sconfitta della squadra rossoblu 11AÌ 

mettono ko 

Moscati «inventa» un rigore contro gli uomini di Vincenzi dopo 39 di gioco 

MARCATORI: Bone! (P) su ri
gore al 3' del p.t.; Beccaria 
(P) al 13' e Bittolo (G) su 
rigore al 37' del s.t. 

PARMA: Bertoni 6; Mantova
ni 7, Ferrari 6,5; Andreuzza 
6, Benedetto 6+, Daollo 6,5; 
Corbellini 6, Morra 6+, Bec
caria 6, Colonnelli 6 (An-
dreoli dal 31' del s.t.), Bon-
ci 6. N. 12 Benevelli, n. 14 
Neumaier. 

GENOA: Girardi 5; Matti 6, 
Mosti 6+; Bittolo 6+, Ro
sato 5,5, Della Bianchina 4 
(Mendoza dal 15' del s.t.); 
Corradi 5, Chiappara 6+, 
Rizzo 7, Arcoleo 5, Ganza-
nese 5. N. 12 Lonardi, n. 14 
Marchini. • 

ARBITRO: Mascali da Desen-
zano 3,5. 
NOTE: Giornata di sole, 

nemmeno tanto fredda. Ter
reno di gioco un po' soffice 
ma in buone condizioni. Spet
tatori oltre diecimila (scarsa 
però la rappresentanza del ti
fo genoano: che sia un sinto
mo?). .Incasso 21 milioni di 

lire, più sei milioni e 850 mi
la lire di quota abbonati. Cal
ci d'angolo 3 a 2 per il Genoa. 
Ammoniti Rizzo, Della Bian
china, Mutti e Ferrari. t 

DALL'INVIATO 
' * :••• •" PARMA, 22 dicembre 
Vedovo .di Pruzzo, il Genoa 

di.questi tempi grami è ve
dovo sul serio. In gramaglie.' 
Come un cieco cui abbiano 
improvvisamente tolto di ma
no cane e bastone. Bene, a 
carico d'un Genoa che si tra
scina in tal modo, aggiunge
te il rinfrancarsi (in fase di 
riscaldamento) del dolore al
la caviglia di Rossetti, che 
costringe così Vincenzi a de
pennarlo dalla lista di quelli 
che sono già in partenza per 
la scaletta del sottopassaggio, 
con la conseguente necessità 
di arrischiare un Della Bian
china che non vede — o qua
si — prima squadra dal gior
no della disastrosa partita di 
Pescara e che oggi si compor-

Brutta partita tra Foggia e Noma (0-0) 

Il ruolo degli ex 
ha rovinato tutto 

FOGGIA: Trentini 6; Cimenti 
6 (dal 78' Fumagalli nx.), 

. C o l l a 6; Ffrazzinì S-f, Bru
schini 6, Borgo 5; Pavone 
6 + , Ledetti 7, Doldì 6, In
selvali 6, Enzo 5. N. 12: Bar-
tieni, n. 13: Fafaian. 

NOVARA: Pinotti 7; Bachiceli-
< ner 6, Veschetti 6; Virian 7, 

Udovfch 6, Ferrari 6; Gavl-
nelii 6, Navarrinì 6, Ghio 
6 + , Giannini 5 (dallW Del 
Neri nx.) , Turella 6. N. 12: 
Massueili, n. 14: Galli. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno, 7. . . 

SERVIZIO 
"- FOGGIA, 22 dicembre 

Il Foggia è stato fermato 
da un Novara chiuso in di
fesa come un riccio. Va su
bito detto che la partita non 
è stata bella, in quanto i 
piemontesi hanno rinunciato 
a giocare fin dalle prime bat
tute. 

Quella di oggi è stata si 
può dire Ir partita degli «ex» 
(nel Novara infatti giocava
no i foggiani Vivian e Tu
rella mentre nel Foggia c'era
no Enzo e Colla) e questo ha 
contribuito a creare un cli
ma piuttosto nervoso che ha 
avuto un esito negativo in 
particolare sui padroni di ca
sa i quali, pur guidati dal 
solito e geniale Ledetti, oggi 
si sono dimostrati non all'al
tezza delle prestazioni prece
denti. 

Ciò - nonostante non sono 
mancate alcune occasioni da 
rete sciupate in modo parti

colare dal Fòggia ' con una 
certa precipitazione. 

Primo tempo: Borgo (al 4') 
discende e manda in profon
dità un pallone per Doldi il 
quale solo viene anticipato di 
un soffio dalla provvidenzia
le uscita di Pinotti. • 

Secondo tempo: Ledetti (al 
13') conquista un prezioso 
pallone, serve lungo Pavone 
che di testa mette in movi
mento Colla il quale solo di
nanzi a Pinotti tira forte ma 
a lato; Enzo (al 15') colpisce 
di testa un pallone che Pi-
notti a stento riesce a fer
mare. Da parte novarese da 
registrare soltanto due peri
colose incursioni di contro
piede dell'ex foggiano Turel
la al 35' del primo tempo e 
al 20' del secondo. • ' 

Che il Foggia non abbia of
ferto la stessa prestazione 
con il Verona è fuori dub
bio ma che molto sia dipe
so dal gioco scorbutico e ri
nunciatario del Novara è al
trettanto vero. Forse Toneat-
to ha sbagliato facendo gioca
re Enzo il quale ha fatto-più 
confusione che altro; né del 
resto Doldi e Pavone hanno 
avuto la genialità di riempire 
quei pochi spazi liberi che 
essi vedevano. 

Comunque c'è da mettere 
sul piatto della bilancia an
che la prestazione di tutto ri
spetto che ha offerto la squa
dra piemontese. Tutto somma
to i punti divisi con il No
vara non sono da buttare via. 

Robtrto Consiglio 

terà come vedremo. Agitate 
il tutto ed avrete la collinet
ta dell'amarezza, della me
diocrità, della mortificazione 
genoano; anche della sfortu
na, se ricorderete che manca
vano Pruzzo, Corso e Campi-
donico. . 

E' un po' insipida? Niente 
paura: un tocco di Mascali, 
anzi due, e il gioco è fatto. 
Pardon! E' fatto il risultato. 
Beh, ora non staremo qui a 
sostenere che l'infausta gior
nata del fischietto ha dettato 
financo il punteggio conclusi
vo, però è certo che dal fi
schietto — in capo a un paio 
di minuti di gioco sì e no ba
stanti per ricordare che le 
squadre stavano misurandosi 
a prudenti pedate — è parti
to l'ordine per la prima bru
sca svolta nella storia del
l'incontro. Un pallone crossa
to da Morra filava verso il 
centro dell'area rossoblu, in 
direzione di Bonci e Della 
Bianchina, che sembravano 
contenderselo in elevazione, 
ma tuttavia visibilmente fuo
ri portata. Bonci e Della Bian
china a stretto contatto: l'u
no scalciava l'aria, naturalmen
te senza intenzioni fallose; l'al
tro forse lo spingeva, ma co
munque senza commettere un 
fallo vero e proprio. Così se
condo tutti.' Tutti tranne l'ar
bitro, che fra la stupefatta 
costernazione d'una parte e la 
grata sorpresa dall'altra, co
mandava il rigore. Bonci bat
teva e trasformava. E il Ge
noa, che ancora non riusciva 
a raccapezzarsi per l'ingiusta 
botta incassata a freddo, do
veva già slanciarsi all'insegui
mento. , - -

Come? Male, ve l'assicuria
mo. In tutto, prima del ripo
so, abbiamo preso nota d'una 
mezza girata di Corradi e d'un 
tiro discretamente insidioso 
di Canzanese nei momenti del
la creazione immediata»; poi 
d'un paio di sprazzi senza e-
sito attorno alla mezz'ora; in
fine d'una palla-gol servita da 
Bittolo a Corradi al 44' e da 
questi mancata di testa (o, se 
preferite, passata a sua volta 
a Mutti perchè si impegnasse 
a chiudere clamorosamente la 
collana degli errori). 
• Ebbene, nonostante fosse in 
campo un Genoa a pezzi, con 
Della Bianchina frastornato e 
contagioso, con Bittolo co
stretto a frenare il proprio 
sforzo offensivo da preoccu
pazioni difensive, con un gio
co pressappochistico e mala
mente interpretato da prota
gonisti e comprimari, si può 
dire che il verdetto perfetto, 
all'intervallo, sarebbe stato un 
pareggio. 

Allora, direte, modesto an
che il Parma? Certo, solo che 
il Parma non è w costretto» 
a soffrire anche il disagio per 
dover inseguire traguardi lon
tani dai propri mezzi. 
- Un pareggio, dicevamo, og
gi, poteva starci. Ma al 12' 
della ripresa, dopo che Berto
ni con un balzo plateale ma 
sicuramente tempestivo, ave
va bloccato una palla scaglia
ta a fil di montante da Cor
radi, Della Bianchina chiude
va la propria infelice esibi
zione. Succedeva che Bonci 

allungava sulla destra verso 
Beccaria, con Della Bianchina 
nelle vicinanze, apparentemen
te in grado di intervenire con 
facilita. Il giovanotto rosso
blu restava invece indeciso sul 
da farsi e si faceva togliere 
di mezzo come un birillo:. Gi
rardi abbozzava ~ l'uscita e 
Beccaria l'infilzava. 
':- Finito? No! Mancava l'ulti
ma « scena madre » di Ma-
scali. Eccola al 37': palla va
gante nell'area - parmigiana, 
saltano Mantovani e Corradi 
e il primo preme leggermen
te l'avversario con il petto. 
Cioè regolarmente. Non per 
Mascali, però, che inventa un 
secondo rigore. Bittolo realiz
za. Il « discorso», comunque, 
sul 2-1 non si riapre. Si ri
dacchia soltanto. E si applau
de Corbellini che al 44' colpi
sce in pieno un montante. 

Giordano Marzola 

lanta è un cammino ancora 
lungo: un primo spiraglio for
se si è aperto oggi, dopo un 
periodo di nera delusione. Per 
il Brescia un ulteriore tenta
tivo quest'anno, dopo tante 
occasioni sprecate. J -

Clima elettrico, dunque, su
gli spalti (anche un infarto: 
colpito Achille Amadini 50 an
ni, di Brescia, ricoverato di 
urgenza in ospedale) più che 
in campo, questo campo che 
un'ennesima volta ha offerto 
un frutto bianco. Uno zero 
a zero piacevole, tutto som
mato, che non pensiamo ab
bia deluso gli spettatori. 

Atalanta e Brescia si sono 
affrontate a viso aperto, sen
za specifici tatticismi. La po
sta piena era in pratica un 
obiettivo comune e se il pa
reggio ne è uscito, bene, que
sto può essere anche nella 
logica delle cose. Fosse scap
pato un gol, da una come dal
l'altra parte, sarebbe stato in> 
dubbiamente i m m e r i t a t o . 
Quindi soddisfazione comune, 
in pratica: per i bergamaschi, 
che almeno hanno ritrovato 
grinta, per i bresciani che non 
perdono la loro serie positi
va restando in contatto con 
la testa della classifica. 

Da un punto di vista pret
tamente quantitativo, l'Atalan-
ta ha dato di più, ma non 
sempre il vigore e la foga 
corrispondono alla lucidità. 
Né — se manca come sem
pre uno stoccatore valido — 
ha la concretezza del gol. Ti
tubante in difesa, la squadra 
nerazzurra ha messo in avan
ti moltissima carne al fuoco 
senza tuttavia assaporarne più 
del fumo. Volevamo vederlo 
finalmente all'opera in cam
pionato, quel moschettiere di 
Bertuzzo. Oggi — è stato mar
cato — e non sempre con 
ortodossia, seppure con schiet
tezza — molto tenacemente da 
Percassi. 
• In pratica non è andato, lo 
alfiere del Brescia, più in là 
di una stiracchiata sufficienza. 
Ma, ripetiamo, è difficile sta
bilire quanto per sua effettiva 
deficienza o per efficienza, 
piuttosto del suo arcigno an
gelo custode. Di fatto, più che 
Bertuzzo, il più attivo e at
tendibile dei biancocelesti è 
risultato in avanti l'eterno 
Salvi. .:.:.- -"•. • ' ; 

Due ' parol* sull'Atalanta: 
squadra gagliarda in fase di 
Coppa Italia tanto da inse
rirsi a suo tempo nella rosa 
delle favorite del campiona
to cadetto, rivista oggi non 
ha dato l'impressione di es
sere calata. Purtroppo i risul
tati recenti danno torto a 
questa tesi, né si comprende 
come — con il dignitosissi
mo «materiale» a sua dispo
sizione — abbia sortito risul
tati tanto deludenti. Sarà che 
la cura intensiva di Heriber-
to gioca spesso bruttissimi 
scherzi. Riaffidata a Piccioli, 
dal nome molto meno famo
so ma dall'umanità più con
vincente, la squadra neroaz-
zurra sembrerebbe aver ritro
vato fiato. Vedremo. 

Non vale ora la pena di ri
mandare ulteriormente la cro
naca, che è tanto vivace spe
cie nel primo tempo, quan-

Ma decìso M gol di Vetrini 

sprecone: 
vince l'Avellino 

MARCATORE: Pettini all'IT 
del p4. • - - . • - • • 

AVELLINO: Piccoli 8; Logoz-
zo 7, Ripari 6; Cappelletti 6, 

•• Facco 7, Reali 6; Ronchi 6 
(dal 3T del s.t. Salpini 3), 
Improta 6, Ferrari 6, Fava 
6, Petrini 6. N. 12 Marson, 
n. 13 Schillirò. 

COMO: Rigamonti 7; Melgra-
ti 7, BoMrini 7; TardeDi 9, 
Fantolan 4, Garbarmi 5; Gia-
vardi 5, Lombardi 6 (dal 1' 
del sX Correnti 7), Cappel
lini 5, ScanzianI 7, Pozzato 
7. N. 12 Avagliano, n. 14 
UHvieri. 

ARBITRO: Trincneri di Reg
gio Emilia 5. 

' NOTE: Giornata di sole, ma 
fredda. Campo molto pesan
te e scivoloso a causa della 
gelata notturna. Spettatori ol
tre 14 mila. Ammoniti Cor
renti (Como) e Ferrari (Avel
lino) per proteste, Fantolan 
(Como) e Facco (Avellino) 
per gioco scorretto. Espulso 
Salpini al 37' del s.t. per un 
fallacelo su TardelU a gioco 
fermo. Angoli 8-5 per il Co
mo; nel primo tempo 3-3. 

SERVIZIO 
AVELLINO, 22 dicembre 

Il Como di oggi non meri
tava la sconfitta: sospinto da 
un favoloso TardelU, l'undici 
lariano ha ampiamente supe
rato l'Avellino per la qualità 
del gioco e per la gran mole 
di azioni, ma l'imprecisione 
delle sue punte ha impedito 
che la superiorità espressa sul 
campo si concretizzasse nel 
punteggio pieno. 
-Al 3* Fava, lanciato da Im

prota impegnava con un gran 

diagonale Rigamonti, costrin
gendolo alla deviazione in an
golo. Al 7* Tardelli dava a 
Lombardo; il tiro dell'interno 
era respinto da Piccoli, e Cap
pelletti (nel tentativo di al
lontanare la minaccia) colpi
va il palo. All'I 1' il gol del
l'Avellino. Così: Cappelletti ef
fettuava un lancio di circa 
quaranta metri sul quale si 
avventava Ferrari; Rigamonti 
usciva dall'area e respingeva 
di piede: riprendeva Petrini 
che metteva a segno a porta 
sguarnita. 

Al 17' Scanziani impegnava 
da lontano Piccoli. Al 40' un 
bel lancio di Facco raggiun
geva Ferrari il quale si pre
sentava solo dinanzi al por
tiere, ma falliva la favorevo
le occasione, tirando oltre la 
traversa dall'altezza del di
schetto del rigore. Al 43* si 
accendeva una furiosa mischia 
nell'area avellinese, ma Picco
li riusciva ad opporsi a ben 
tre conclusioni successive de
gli avanti comaschi.. 

Nel secondo tempo si assi
steva ad un lungo monologo 
del Como ma, come già dice
vamo, mai una volta le punte 
comasche riuscivano ad - im
pensierire Piccoli, impegnan
dolo soltanto con cross e tiri 
da lontano, sui quali era ma
gnificamente piazzato. Due so
le azioni pericolose, in tutto 
il secondo tempo, effettuava 
l'Avellino; ne erano protago
nisti Improta al 25' (stupen
da la parata di Rigamonti) e 
Fava al 41', con una rovescia
ta che non sorprendeva, pe
rò, il portiere lombardo. 

Antonio Spina 

do cioè l'atmosfera rarefatta 
di questa incredibilmente mi
te vigilia natalizia non aveva 
bruciato oltre il consueto la 
aria nei polmoni. -

Al 5' annotiamo una bella 
girata al volo di Mlchesi su 
invito di Bertuzzo. Alta la pal
la, ma pregevole l'esecuzione. 

Al 10' su scatto e cross di 
Salvi, tiro in corsa di Bertuz
zo: Cipollini para. Un minuto 
più tardi Musiello risponde 
dall'altezza del dischetto: Bor
ghese para, plasticamente, 
quasi per la platea. 

Al 13' Augusto Scala porge 
a Rocca che spara molto for
te ma fuori. 

Al 26*. su cross di Salvi, 
Jacolino incoccia un tiro in
credibilmente efficace che sflo
ra (alla lettera) la traversa. 

La partita prosegue avvin
cente e alterna (passando ol
tre, ma volentieri, sui tanti 
errori tecnici) ed al 35' tocca 
all'Atalanta una palla gol che 
Vernacchia sciupa oltre il pa
lo dopo aver chiuso un trian
golo con Musiello e Augu-l'> 
Scala. 

Nella ripresa annotiamo un 
pericolo per l'incerto Cipolli
ni sul tiro di Mastropasqua 
(4'), una nuova palla gol sciu
pata da Vernacchia (7'), un 
gran tiro di Fanti deviato da 
Cipollini (22") e due grandi 
occasioni per parte (al 28* dal 
piede del falciato Rizzati ap
poggio di piatto fuori dai pa
li su cross di Russo), ed un 
minuto dopo dal piede di Mi-
chesi che, stoppata elegante
mente una punizione di Jaco
lino, finisce per tirare da po
chi passi incredibilmente sul
le gambe di Mastropasqua. 

Terminata senza rimpianti 
la gara, col tempo di anno
tare ancora una direzione e-
semplare del bolognese Reg
giani. Un dieci più che meri
tato. ' . ; • • { 

Gian Maria Madella 

0-0 con i l Catanzaro 

Taranto 
d'assalto 

tradito dal 
nervosismo 

TARANTO: Cazzaniga 6; Bion
di 6, Stanziai 6; Romanzmi 
6, Spanio 6, Nardello 6; Mo
relli 6, Ariste! 6, Jacomnzzi 6, 
Selvaggi 6, Listanti 6 (dall*8' 
del s.t. Lambrugo nx.). N. 
12 Restani, n. 13 Miccoli. 

CATANZARO: PeUizzaro 6; V i 
gnando 6, Ranieri 6; Vichi 
6, Maldera 6, Braca 6; Arbi
trio 6, Banelli 6, Spelta 6, 
Nemo 6, Palanca 6 (dal 41' 
del s.t. Piccinetti nx.) . N. 12 
Di Carlo, n. 14 Garito. 

ARBITRO: Lapi di Firenze 6. 

SERVIZIO 
TARANTO, 22 dicembre 

La necessità assoluta ed an
che la voglia di vincere que
st'incontro dopo quattro ri
sultati negativi sono stati i 
fattori che hanno • impedito 
al Taranio il conseguimento 
del punteggio pieno contro un 
agguerrito Catanzaro. Per la 
prima volta dall'inizio del 
campionato l'allenatore Maz
zetti è uscito dal terreno di 
gioco del Salinella « salutato » 
da una nutrita salva di fischi: 
il pubblico — è evidente — 
comincia a stancarsi e inizia 
anche a disertare lo stadio. 

Quello di oggi è stato un in
contro a senso -unico: da una ' 
parte il Taranio all'arrembag
gio e sempre oltre la sua me
tà campo e dall'altra un Ca
tanzaro essenziale nel difen
dersi e deciso a tutto pur di 
uscire indenne da questa par
tila. 

La squadra calabrese è riu
scita, infine, a portar via un 
punto ai rossoblu: e pur di 
conquistare il pareggio non ha 
esitato a praticare un gioco 
eccessivamente agonistico che 
non raramente ha sfiorato la 
brutalità e la violenza. La 
squadra di casa non è andata. 
così, oltre la dimostrazione 
della sua forte volontà di gio
care e di vincere: ma il ner
vosismo ha annebbiato le idee 
rendendo improduttivi i pur 
generosi sforzi degli ionici. 

E' stata proprio la precipi
tazione che ha fatto sì che al 
4' Jacomuzzi tirasse il pallo
ne da pochi passi addosso a 
PeUizzaro dopo che aveva ri
cevuto dalla destra da Morel-. 
li. Al 35' era Listanti che de
viava di poco fuori un cross. 
rasoterra dalla sinistra di Ari-
stei. Al IT della ripresa Jaco
muzzi colpiva al volo di testa 
un corner dalla destra di Mo
relli: il pallone sorvolava la 
traversa. La pressione del Ta
ranto negli ultimi trenta mi
nuti (da notare che il Catan
zaro in questa mezz'ora ha 
giocato in dieci per l'espulsio
ne di Nemb. reo di un fallo 
su Stanziai) diventa ptu for
te: ma tutto è inutile. H ri
sultato si fissa sullo 0-0. 

' Giuseppe F. Mennella 
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